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FIRENZE 27.3.07
Il sindaco Incatasciato: "Il tribunale dimostra che da noi non si può danneggiare l´ambiente" 
Fiesole, giù le villette abusive 
Condannato il costruttore, via libera alle ruspe
MICHELE BOCCI
Le sette villette abusive di Ontignano, sulle colline di Fiesole, devono essere abbattute. Lo ha deciso giudice del tribunale di Firenze Emma Boncompagni, che ha condannato il costruttore, Giovanni Calabrese, ad una pena, tra arresto e reclusione, di un anno e mezzo e ad una ammenda di 30 mila euro. Inoltre è stato dato il via alla demolizione. Si conclude così la vicenda legata ad uno degli abusi più eclatanti commessi in provincia di Firenze negli ultimi anni.
Via libera all´abbattimento. Il sindaco Incatasciato: "Questo dimostra che siamo attenti al nostro territorio" 

Le costruzioni realizzate a Ontignano, in un´area sottoposta a vincolo paesaggistico 

«Sono molto contento - commenta il sindaco di Fiesole Fabio Incatasciato - Il Comune scoprì quell´abuso quando facevo la campagna elettorale. Ci abbiamo lavorato tanto, in sede amministrativa dando il diniego al condono, in sede penale costituendoci parte civile assistiti dall´avvocato Neri Pinucci. L´atto della magistratura dimostra quanto siamo attenti al nostro territorio. Sulle colline di Fiesole non si costruisce, e chi lo fa abusivamente sappia che va in galera e che arrivano le ruspe». 

La condanna riguarda gli abusi edilizi più rilevanti, le sette villette, un´area adibita a parcheggio e due autorimesse in muratura. Giovanni Calabrese, che è assistito dall´avvocato Eriberto Rosso, aveva realizzato le costruzioni nel borgo di Ontignano, fra Montebeni e Compiobbi, in una zona sottoposta a vincolo paesaggistico-ambientale. Il 7 aprile del 2004, su segnalazione dei vigili urbani di Fiesole, il pubblico ministero Rodrigo Merlo aveva disposto il sequestro probatorio e preventivo dell´insediamento e aperto un´inchiesta per violazione delle norme di tutela ambientale. I lavori per l´insediamento, si scoprì, sono andati avanti per mesi, senza autorizzazioni. 

Il costruttore ha giocato anche la carta del condono edilizio. Nell´ottobre del 2005 il Comune di Fiesole ha espresso completo diniego per le istanze riguardanti l´insediamento di sette villette, tutte ad un piano, addossate ai muretti a secco su un terreno in pendio di proprietà di Calabrese, che viveva lì accanto in un fienile ristrutturato. L´imprenditore aveva anche presentato un esposto con 152 foto per denunciare altri presunti edilizi nel territorio del Comune di Fiesole. «Ammetto il mio abuso, deciderà il giudice sulle mie responsabilità - disse in quell´occasione - Mi rammarico però di essere stato discriminato e additato dal Comune di Fiesole come deturpatore del paesaggio, con tanto di famiglie di curiosi che vengono a vedere le villette la domenica, quando sul territorio ci sono tanti altre situazioni non chiare». 

Ora che è arrivata la condanna, anche il presidente della Regione Claudio Martini esprime soddisfazione. «Si tratta - dice - di un riconoscimento concreto di una battaglia iniziata contro il condono voluto dal governo Berlusconi e il conseguente concetto di impunità e di furbizia che in Toscana non è passato. Continueremo il nostro lavoro per la legalità e per la tutela e valorizzazione del territorio toscano. Obiettivi che vogliamo perseguire attraverso i nostri recenti atti di governo: Pit e Codice di paesaggio». L´assessore Riccardo Conti aggiunge: «La Toscana è questa. La regione del rigore e la regione di punta nella lotta all´abusivismo».

